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Il prolungato 
malgoverno 

della Natura 
ha consentito 

livelli 
di inquinamento 

intollerabili 
e ha fatto sì 

che eventi come 
il terremoto, 

prevedibili 
e previsti, si 

trasformassero 
in autentiche 

catastrofi. 
Eccone 

un desolante 
catalogo 

Le immagini che illustrano 

3ueata pagina, a parla i pan 
a, simbolo dell'aspirazione a-

cologlca contemporanea, so
no foto «cattata a Savaso nei 
giorni immediatamente suc
cessivi all'esplosione del reet-
tore iemoeo, nel luglio 76, e 
ricordano uno dal più nafaati 
oasi di inquinamento chimico 
mal accaduti, le cu) responsa
bilità giudicarle devono peral
tro essere encore identificata 
e colpita dalla lente mecchlne 
della gluatlsle 
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PIMI Italia loro 

Ieri ecologi per forza 
oggi ecologi per scelta 

1) • L'Italia è oggi un Paese che 
potrebbe eiaere utilizzato a scopo di 
mottrattvo e didattico sulle vane for
ine possibili di inquinamento Pos 
sediamo oggi un «catalogo» che ci con 
sdente di associare ai nomi dei più pò 

;c teliti Veléni quelli di numerose locah-
-:vtà,che in alcuni casi sono diventate 
.'V'femcw $o)o per eventi drammatici 

^P^waina a Severo; arsenico a Manfre 
Itjy^tHranghi ròse.» M Scartino, ero 

rtìWDlii trièlìna nell'acquedotto mila 

f ; {eptospfrosi nel Tevere, mercu-
i Ravenna, piombo tetraetile a 
disi, atrazina con altri pesticidi 
i acque dei pozzi della Lomelhna 

(Pavia), eutrofizzazione da fosforo 
nelle acque costiere delPEmila Ro
magna, per fare alcuni dei tanti pos 
sibili esempi L'inosservanza delle 

•. leggi vigenti ha consentito il degrado, 
talora profondo e generalizzato, di in 
teri corsi d'acqua, quale il Po, di un 
elevatissimo numero di piccoli e 
grandi laghi e di estesi tratti di mare 

Ma, nonostante ciò, in questo Pae
se, per metà intriso di acqua e per 
70Q0 |cm circondato dal mare, manca 
ancóra una tmappa di rischio», manca 

f a carta dello «stato di qualità» delle 
orsi idriche, ben pochi sono 1 piani 

Non può più essere la miseria, come un tempo, la spinta a rispettare l'ambiente. Occor^ 
re un'adesione convinta, basata su motivazioni morali, culturali e politiche nuove;; 

Un autunno piovoso provocò 
oleum mesi fa una successione 
di /rene lungo ut dorsale ap
penninica, che tagliò l'Italia m 
due, e in pnmaoera-estate ab
biamo avuto le luttuose frane 
delta Valtellina, e la siccità del 
Mezzogiorno catastrofica per 
la mancanna di scorte d'acqua 
in falda Sono aspetti diversi 
del dissesto geologico, ormai 
giunto al collasso Aspetti di
versi di un solo fenomeno, che 
ha il momento scatenante net
to perdita dell'humus L'hu
mus è un insieme di organismi 
viventi del suolo (insetti, fun
ghi, alghe, lombrichi e molti al 
in, soprattutto batteri) e dei 
loro prodotti scorie, ormoni, 
vitamine, enzimi, molecole 
complesse di molti tipi L'hu
mus rende possibile la crescita 
dei vegetali che vi affondano le 
radici, dall'erba ai cespugli agli 

J liberi, e t vegetali a loro volta 
ncrementano la formatone 

dell'humus consegnando agli 
organismi che vivono nel suolo 
i materia» organici che ne co 
stituiscono il nutrimento 

Al di sotto dello strato di hu 
mus ci sono altri strati, più o 
meno stabili secondo le carat 
temtiche geologiche del terre
no se l'humus è bene sviluppa
to, le piante a cui esso consente 
la crescita affondano le loro ra
dici, alla ricerca d'acqua, così 
da stabilizzare anche : mate
riali che altrimenti sarebbero 
instabili Oltre a consentire la 
crescita dei vegetali che a loro 
volta lo alimentano l'humus 
assorbe l'acqua piovana e ne 
impedisce il raptdo scivola 
mento a Vaile questo permette 
all'acqua di arrivare agli strati 
profondi e di raccogliersi in 
fatua quando trova uno strato 
impermeabile 

il processo è molto lento se 
confrontato coi ritmi delle at
tività umane, tanto che la velo
cità di formazione dell'humus 
è misurabile m centimetri al 
secolo, tuttavia ha la caratteri
stica di autoalimentarsi una 
volta preso inizio, se non inter
vengono fattori di disturbo 
procede verso quella che viene 
chiamata «maturità» defeco 
Sistema, si può ritenere che la 
maturità di un ecosistema sia 
caratterizzata non solo dal 
massimo di biomassa (cioè di 
«massa vivente») che sia com
patibile con le caratteristiche 
geologiche e climatiche di un 
territorio, ma anche dal massi
mo di complessità, cioè di sta
bilità, infatti la stabilità di un 
nistema vivente dipende dalla 
sua complessità 

Sulle montagne italiane 1/ 
processa di crescita del siate 
ma vivente era andato autoah 
mentandosi fino a coprirle di 
una fitta selva rigogliosa, e ric
ca di ammali Oggi invece quel 
lo che si va autoalimentando è 
un processo opposto, un prò 
lesso di distruzione il terreno 
rovina a valle in quanto non ci 
sono più te spinte a trattener-
lo{ ma rovinando a valle impe 
dtsce lo crescita delle piante 
Una catena di fenomeni a re
troazione che aveva come ri
sultato un crescente rigoglio 
della vita, è stato sostituito da 
una catena di fenomeni a re
troazione che ha come risulta
to una crescente desertifica
zione Il passaggio da una si 
tuasione all'altra è affetto del

l'intervento umano sult am 
biente, però l intervento urna 
no si è svolto in maniere diver 
se che si sono succedute stori 
camente Possiamo dunque di 
stinguere fasi diverse, di quello 
che ai giorni nostri viene chia 
moto «impatto* delle attività 
umane sull'ambiente 

Per quello che qui ci mteres 
sa cioè l'equilibrio idrogeologt 
co, possiamo riconoscere una 
fase nella quale vennero com 
piuti interventi pericolosi, co
me il disboscamene eccessivo, 
ma al tempo stesso venivano 
assunti provvedimenti di dife 

villaggi e città venivano tenuti 
al riparo dai fenomeni diluvio 
noli m Quanto a monte e erano 
1 montanari che trattenevano 
la terra, letteralmente con il 
lavoi 0 delle mani 

Questo duro lavoro veniva 
accettato in ragione di due cir 
costanze l una era la miseria 
degli stessi montanari, con la 
mancanza di altre soluzioni al 
problema di guadagnarsi da vi 
vere, l'altra era una condizione 
generale che imponeva anche 
ai contadini della pianura una 
grande fatica per ottenere un 
magro reddito Le cose cambia 

T 

sa contro gli effetti del disbo 
scamento eccessivo Gli uomini 
cioè non si limitavano a abbat 
tere gli alberi per ricavarne le 
gnome da costruzione e da 
cantieristica oppure carbonel
la ma là dove avevano abbat
tuto gli alberi plasmavano le 
pendici dando loro la forma di 
gradinate a terrazzi che suc
cessivamente coltivavano I 
terrazzi venivano sostenuti dai 
muretti, e l opera dell'uomo 
nel costruire 1 muretti e curar 
ne la manutenzione soitituwa 
quella stabilizzazione del ter
reno che in precedenza era as
sicurata dagli alberi A valle, 

rono quando lo sviluppo delle 
attività secondarie e terziarie 
attirò verso le città una parte 
della popolazione di monta 
gna, offrendo posti di lavoro e 
salari che consentivano un te 
nore di vita migliore Al tempo 
stesso coloro che rimanevano 
sui monti di trovarono a dover 
competere con l'agricoltura di 
pianura, che grazie al trattore 
vedeva diminuire 1 propri costi 
di produzione sicché anche 1 
montanari dovettero servirsi 
dei medesimi metodi di colti 
vazwne, per evitare che la dif 
ferenza di produttività tra le 
coltivazioni praticate in pia 

nura e quelle praticate in mon
tagna raggiungesse livelli rovi
nosi Ma per poter impiegare ti 
trattore dovettero abbattere 1 
muretti di sostegno e tutte 
quelle opere di contenimento 
che erano il frutto di un lavoro 
secolare spianando la via non, 
solo al trattore ma, al tempo 
stesso alle frane che presero 9 
scendere lungo 1 solchi che il 
trattore scavava 

Oggi ti problema di arrestare 
le frane e di promuovere una 
nuova formazione di humus 
dei essere affrontato m tertn» 
ni di integrazione del reddito 
dell agricoltura collinare, e, 1 
montana tanto per impedirei? 
la fuga m città dei pochi Cftejf J 
sulle alture sono Hmastit 
quanto per promuovere VinfT%\ 
piego di modalità di cottivazio~J 

ne meno produttive nell'ìmme-^ 
dtato ma capaci nei tempt^ 
lunghi, di recuperare e difen
dere la stabilità del terreno, 

Tuttavia il problema non 
pud essere risolto solamente in 
ter nini di interventi economi
ci 1/ recupero e la difesa delta 
collina e delta montagna sono 
possibili solo se si ritrovano 
quei comportamenti assidui e 
pazienti di manutenzione t-
mnterrotta che un tempo era
no l effetto di una condizione 
di vita estremamente povera, è 
che oggi devono trovare una 
mo twazione completamente 
diversa Raccogliere gli stèrpi» 
per esempio, era un attività 
intesa a procurare combustibi
le e la pulizia dei torrenti e dei 
sentieri — che consentiva un 
deflusso regolare delle acque m 
superficie, — ne era un effetto 
secondario, di ricaduta oggi 
nelle case dei montanari il ri
scaldamento e la cottura dei 
cibi vengono ottenuti m altro 
modo e perciò l opera di sgom
beri del terreno dai detriti ve
getali non può essere U risulta
to a 1 una ricerca di comftutttòi-
le povero a cui sospinge l'indi
genza Ma non può essere 
nemmeno il risultato di un'in* 
centivazione economica cht( 
implicherebbe una rete capil
lare di controllo, ossessiva e 
oppressiva Lefficace manu
tenzione dell'ambiente collina
re t montano può essere dun
que soltanto il risultato di una 
convinta e spontanea adesione 
alla politica di tutela ambien
tale, e le integrazioni del red 
dito non possono avere altro 
scopo se non quello di non pe
nalizzare e non scoraggiare 
chi per adesione convinta e 
spontanea per motivazioni 
culturali e morali anziché eco
nomiche. decide di insediarsi 
sulle colline e sulle montagne a 
prender cura della terra 

Si tratta dunque di sostituì' 
re le motivazioni tradizionali 
con motivazioni nuove le mo
tivazioni economiche con valo
ri morali e culturali che stano 
almeno altrettanto efficaci La 
percezione della necessità di 
questa svolta è probabilmente 
alla base di gran parte dei mo
vimenti sverdì» ai vario tipo e 
di lana orientamento Che 
dunque dovrebbero essere pre 
si in considerazione anche da 
chi non ne (a parte come ma-
mft stazioni preliminari, tal
volta incerte e confuse di un 
profondo necessario camòia-
mento aelle motivazioni dei 
comportamenti umani 

. Je'gionah di risanamento giunti a con-
ipÉFrone ed ogni scadenza attuativa 
giteli unica legge per la tutela delle ac-

luMèrìi») Viene sistematica 
~ dilazionata In questo Paese 
i&nuova Seveso è possibile in qual-

omerito 
L'Italia è anche il Paese dei 

.terremoti Si è valutato che dall'an
no «aro ad oggi se ne siamo verificati 
A 9U , tanto da poter effettuare pre
visioni di un elevato livello di affida
bilità ogni 16-20 anni è previsto un 
terremoto «disastroso» (nono grado 
Marcelli) e ogni anno uno .-rovinoso» 
(ottavo grado) La storia recente con
ferma tragicamente le previsioni Be
lile (14-1-'68) con 300 morti, Ancona 
(1972) con danni per centinaia di mi
liardi; Friuli (6 5-'76) con 1000 mor
ti. 2 000 feriti e 4 500 miliardi di dan 
ju alle cose, Norcia (1979) grado otta 
vo della scala Mercalh e buon ultimo 
il disastro dell'Appennino Campano 

' " no del 23-ll-'80, ore 19 35 oltre 
morti, 50000 feriti e 150 000 
tetto 

I terremoti in Italia possono essere 
r_*viBt^ « le previsioni dovrebbero 
^orkentire di attuare tutti quegli in 
ferventi (edilizia, piani di urbanizza
zione, di pronto soccorso eco ) neces 

*aM| a salvare migliaia di vite umane e 
'dllwni Ma le norme antisismiche 
vengono molto spesso ignorate, le 0 
perauoni di controllo sono affidate a 
strutture pnve di personale, molti si
smografi lavorano senza operatori 
durante la notte, il sabato e la dome 
mea; persino l'attività del Servizio 
geologico di Stato è affidata a 80 tee 
nici di cui non più di una decina si 

occupa dei terremoti che si verificano 
nell intero territorio nazionale 

3) Il Servizio geologico di Stato 
dovrebbe occuparsi anche di frane e 
smottamenti Qui le cifre ufficiali so 
no da capogiro 1 centri abitati minac
ciati da frane sono cento in Basilica
ta, più di cento m Abruzzi e Molise, 
175 m Campania, 150 nell'Appenni
no centro-meridionale I territori sog 
getti a smottamenti non si contano 
basti per tutti la piccola zona dell'Ol
trepò pavese con circa 300 movimenti 
franosi in atto Un'Italia insomma 
che si sbriciola Qualche volta però le 
briciole raggiungono le dimensioni di 
quella precipitata, a 800 km l'ora, 
nelle acque del Vajont (240 milioni di 
metri cubi di roccia) con un saldo fi 
naie dt 2 000 morti 

con una deliberazione che ha pochi 
eaempi in altri Paesi 

4) Rispetto alla superficie del no 
stro territorio, possiamo vantare di 
essere uno dei Paesi con il più elevato 
numero di vulcani attivi (Etna, Vul
cano, Stromboli, Ischia, Campi Fle 
grei, Vesuvio, ecc ) L'elenco dei disa
stri provocati dalle eruzioni, a partire 
dal 79 dopo Cristo con 120 000 morti 
di Pompei ed Ercolano, termina con 
il Vesuvio al 1944, quello dell'Etna 
prosegue ai giorni nostri Per l'Etna, 
dal 1900 ad oggi, le eruzioni si sono 
ripetute ben 17 volte e quella tutt'og 
gì in atto dà, ancora una volta, la mi
sura della assoluta imprevidenza nei 
confronti di eventi che potrebbero 
assumere una dimensione drammati 
c i quale è quello che distrusse Cata 

\ 

Si poteva prevedere questo auten
tico dramma che alle ore 20 45 del 
9 10 '63 funesto l'Italia? E per fare 
un salto ai giorni nostri, si potevano 
prevedere 1 recentissimi fatti della 
Valtellina9 La risposta, ancora più 
drammatica dei fatti stessi, e che non 
solo si poteva ma questi fatti erano 
stati dettagliatamente e ripetuta 
mente segnalati per la Valtellina esi 
stono rapporti del CNR che datano 
1972 e 1977, totalmente ignorati e, 
per il Vajont, sarebbe dovuta bastare 
la frana di consistenti dimensioni fi 
nita nel lago due anni prima, nel no 
vembre 1960, anch'essa considerata 
come un preavviso da trascurare Due 
esempi che, insieme a tanti altri, con 
sentono di documentare come in Ita 
ha il degrado dell'ambiente sia, nei 
fatti, coscientemente programmato, 

ma nel 1669 Come si giustificheran
no coloro che hanno consentito l'at
tuale mostruosa espansione urbana 
di questa città se un'eruzine raggiun 
gesse le proporzioni di allora7 Una 
domanda questa che può valere per 
molti altri casi 

5) Gii italiani che risiedono in a 
ree con pencolo di alluvioni sono 12 
milioni II dato è noto da molto tem
po ma non sembra sollevare molte 
preoccupazioni Nò, sempre in tema 
di previsioni, sembrano sufficienti a 
smuovere una seria azione proventi 
va, 1 pur numerosi e drammatici fatti 
de) passato gli oltre 100 morti del '51 
nel Polesine con 160 000 senza tetto 
nei 110 000 ettari allagati, quelli del 
'52 e '53 (tre alluvioni nello stesso an
no con 1 soliti «oltre cento morti» in 
Calabria e 300 nell'area sorrentina e 

amalfitana), quelli del '57, ancora in 
Polesine, per arrivare al novembre 
del '66 con Firenze, Trento, Venezia, 
varie zone del Centro e del Sud per 
un totale di ancora «oltre cento mor 
ti», 300 000 ettari allagati, 50 000 capi 
di bestiame dispersi, case, ferrovie, 
strade e ponti distrutti 

Da quell'anno in poi la clemenza 
del tempo ha consentito una sensibile 
riduzione del numero degli «inciden
ti» Ma se il «tempo» cambiasse9 Ecco 
ancora il problema delle previsioni al 
quale si può dare una risposta esani 
piare con il Po Per il Po è stato da 
tempo segnalato che sonb ben 80 le 
sezioni esondatali del reticolo fluvia 
le Se le condizioni degli anni 50 do
vessero npresentarsi, 1 latti di allora 
potrebbero ripetersi Nel frattempo 
infatti si è provveduto a sottoporre il 

''fiume al controllo dj una miriade di 
enti privati di un qualsiasi collega
mento, che spendono poco più di 10 
miliardi per anno fuori da un qualsia 
si quadro organico di riferimento 

Ma non basta, perché chi avrebbe 
potuto pensare e gestire questo qua
dro, cioè il Servizio Idrografico dello 
Stato, con il Magistrato per il Po, è 
oggi ridotto a una struttura fatiscen 
te priva quasi totalmente di tecnici e 
in grado di rilevare meno dati idrauli
ci ed idrologici che nel periodo prece-
dente all'ultima guerra E, sempre 
nel frattempo, a causa delle escava 
ziom di sabbia e ghiaia dall'alveo, le 
acque hanno aumentato la velocità di 
scorrimento e giungono al Delta in 
tempi più brevi nel mentre che la 
permeabilità del bacino è andata ri 
ducendosi (del 5% ogni 10 anni) a 
causa della trasformazione dei suoli 
agricoli che assorbono le piogge, in 
aree urbane ed asfaltate 

Ecco, in breve, l'elenco del disastro 
ambientale in cui, dopo trentanni di 
cattivo governo, è stato portato il 
Paese un elenco che manca ancora di 
molte voci non secondane, quali ero
sione costiera, subsidenza, incendi 
(130 000 ettari nel 1982), disboschi-
mento, nucleare ecc Ma anche con 
queste carenze 1 dati esposti bastano 
a suffragare la condizione di «omer 
genza ambientale» in cui si trova il 
Paese, emergenza denunciata ancora 
di recente m occasione della presen 
fazione alta stampa delle «proposte 
per una politica di tutela e recupero 
delle risorse ambientali» da parte del
la Sezione Ambiente del Dipartimen
to Cultura del PCI In questo incon 
tro il Partito si e impegnato a nenie 
dere una seduta a Camere riunite in-
teramente dedicata al problema, in 
cui il governo dovrà enunciare pro
grammi e priorità in materia di am
biente 

Roberto Marchetti 
(Università degli Studi di Milano) 

Scoperta 
una nuova 
infezione 
genitale 

Un microorganismo del 
muto sconosciuto è stato re
centemente scoperto In un la
boratorio Inglese, si tratta di 
un micoplasma (I pia piccoli 
onanismi autonomi esistenti 
sulla terra), probabilmente 
Causa prima di una malattia 
«he al trasmette per contatto 
sessuale, l'uretrite non-gono-
eocclca 

Oltre alla sifilide ed alla go
norrea, che sono le due infe
llonì genitali più note, anche 
la uretrite non-gonococclca 
sta registrando un allarman
te aumento di incidenza 
Questa malattia colpisce solo 

$11 uomini ed e caratterizzata 
Sila tendenza a divenire cro

nica, ossia a non guarire Le 
cause non sono tuttora del 
tutto chiare per un 50% si ri
tiene che l'infezione dipenda 
da un batterio ma l'assenza di 
questo germe nelle urine del 
pulenti ha indotto i ricerca
tori a ritenere che in molti ca
si ad essere responsabile sia 
un organismo più piccolo, ap-

Sunto un micoplasma, che 
ittavla fino alla scoperta del 

dett Taylor Robinson non si 
era riusciti ad isolare 

Il microorganismo scoper
to dal dott Taylor e da lui bat 
tezzato «Mycoplasma genita-
llunl» è di una specie del tutto 
sconosciuta ed i stato riscon
trato ben nel 30% dei pazienti 
con uretrite non-gonococclca 

da New Sctenttst 

Un apparecchio 
che ti identifica 

in base 
alla retina 

La tecnica si è da sempre 
messa al servizio del problema, 
presente soprattutto negli am 
Dienti militari, del riconosci 
mento e del controllo automa 
tico e sicuro dell'identità di una 
persona Là dove si lavora su 
«segretissimi» dove nulla deve 
trapelare essere sicuri che a 
entrare e uscire sia sempre la 
persona giusta diventa della 
massima importanza Tutte le 
soluzioni al problema si sono 
tuttavia rivelate più o meno fa 
cilmente eludibili il controllo 
della voce della firma, delle 
impronte anche sulla base di un 
sofisticatissimo elaboratore e 
lettronico non sono sicuri al 
100%, un qualche inganno al 
trettanto sofisticato è atato 
sempre trovato 

Una ditta americana di elet 
Ironica ha avuto una nuova i 
dea l'identificazione m base al 
disegno dei vasi sanguigni della 
retina grazie ad un elaboratore 
che collegato ad un binoculare, 
lancia alcuni raggi infrarossi 
negli occhi e ne legge la struttu 
ra interna Le retine presenta 
no un'immensa variabilità è 
dunque virtualmente impossi 
bile che due persone abbiano 
un intreccio simile dei vasi san 
guigni della retina Ci sarà il 
giorno in cui alla frontiera un 
gendarme robot u dirà «A me 
gli occhi prego*? 

da La Rei herche 

Successo 
milanese nella 

diagnostica 
prenatale 

La diagnostica prenatale 
consente spesso di individua
re malattie fetali in modo 
precoce e di intervenire di 
conseguenza Si tratta dì un 
settore della medicina del 
massimo interesse e si basa 
sulla analisi biochimica e ci
tologica delle cellule preleva
te dal liquido amniotico in 
cui è immerso il feto o dello 
stesso sangue fetale estratto 
dai cordone ombelicale II li
mite di queste tecniche sta 
nel fatto che possono essere 
eseguite non prima della di
ciottesima settimana di ge
stazione ossia quando è ormai 
tardi per intervenire se si ri
scontra una grave malattia o 
una malformazione nel na
scituro 

Un nuovo metodo diagno
stico più precoce è stato di re
cente messo a punto da un'e
quipe di medici milanesi esso 
permette di individuare già 
all'undicesima settimana 11 
fattore del mongolismo (de
terminato, com'è noto dalla 
presenza di un cromosoma in 
più) Una sonda introdotta 
nella cavita uterina consente 
di aspirare un frammento 
della parte di placenta che fa 
aderire ti feto alla pare Lo del
l'utero e l'esame citologico di 
questa parte può mettere pre
cocemente in evidenza la pre
senza di anomalie genetiche 

The Laticei 

Porteremo 
la piastrina 
di donatori 
di organi? 

Alcuni tipi di trapianto, co 
me quello di cornea e di rene, 
sono diventati ormai interventi 
di routine e sempre più lo di 
venteranno con i processi della 
terapia anti rigetto Purtroppo 
resta sempre il problema della 
scarsità di donatori di organi e 
dell'organizzazione che deve 
garantire la sopravvivenza arti 
fìciale del cadavere per il tem 
pò necessario a trovare il rice 
vente adatto 

Una proposta interessante 
per bypasaare questi problemi 
e emersa a Verona al Congresso 
nazionale sui trapianti d'orga 
no da parte del professor Raf 
faello Certosini di Roma, uno 
dei pionieri italiani dei trapian 
ti di rene, di pancreas e di fega 
to 

Secondo il professor Cortesi 
ni ognuno di noi dovrebbe por 
tare sulla patente, o su un altro 
documento di riconoscimento 
oltre al gruppo sanguigno, la di 
citura «donatore dopo la mor 
te» 

In tal caso, di fronte ad una 
morte improvvisa, per mciden 
te o altro si metterebbe imme 
diatamente in moto la macchi 
na per trovare mediante com 
puter il ricevente adatto senza 
perdere tempo prezioso e ri 
spettando semplicemente lavo 
lontà del defunto 

Sull'industria 
aerospaziale 
precisazione 
di Modola 

Le correzioni apportate all' 
articolo di Giuseppe Modola, 
pubblicato su questa pagina 
lunedi 13 giugno sotto il titolo 
«E da combattimento si vende 
bene anche senza reclame», 
hanno suscitato li rammarico 
dell'autore, Il quale ci scrive 
per precisare, in particolare, 
quattro punti 

•1) mai come in questa edi
zione del Salone aeronautico 
di Le Bourget si e messa In 
dubbio la vocazione puramen
te militare dell'industria acro-
spaziale (vedi l'importanza dei 
contratti civili Firmati rispetta 
a quelli militari, 

«2) la costituzione del con
sorzio CIRSEA ha poco a che 
vedere con una conversione al 
militare, essendo un raggrup
pamento di ditte preesistenti, 
che continuano la loro norma
le produzione, 

«3) altrettanto dicasi per r 
ingresso dell'Alia Romeo *vio 
nel settore dei motori a turbi
na di nuova progettazione an
zi, nel caso specifico si tratta di 
un Ingresso nel settore civile 
da parte di chi aveva sinora 
prodotto propulsori per velivo
li militari, 

«4) più in generale * scorre!. 
to parlare di conversione al 
militare dell'industria aero
spaziale Italiana» 


